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Finirà il monopolio Telecom per interurbane e internazionali. Poi arriverà anche Wind

Telefoni, è iniziata
la rivoluzione 11ECO02AF03

2.0
16.0Dal primo luglio sulla rete Albacom e Infostrada

ROMA. Saràunarivoluzione.Dapo-
co gli italiani hanno cominciato a fa-
reiconticonlaconcorrenzaperitele-
foni cellulari, e tra poco meno di un
mese si potrà scegliere che gestore
utilizzare per le telefonate interurba-
ne e internazionali: si potrà conti-
nuare con Telecom Italia, che finora
ha gestito questi servizi in regime di
monopolio, oppure ricorrere a Info-
stradaoAlbacom,edopol’estatesarà
disponibile anche un quarto opera-
tore, Wind. La liberalizzazione per
ora esclude le telefonate urbane, il
che inevitabilmente favorirà più le
utenze aziendali che le famiglie, ma
progressivamente i vantaggi assicu-
rati dalla concorrenza si allargheran-
no anche ai telefoni«di casa», seève-
ro che la contesa si giocherà sulla
qualità del servizio ma soprattutto
sul costo più contenuto delle bollet-
te, com’è già avvenuto per la telefo-
niacellulare.

Sicominciadalprimoluglio:chida
Roma vorrà chiamare, ad esempio,
un numero di Milano comporrà solo
prefisso «02» se intende usare la rete
Telecom; prima del prefisso formerà
il «1055» se sceglie Infostrada o il
«1077» se preferisce Albacom. Wind
avrà il«1088».Naturalmente,perpo-
ter fare interurbane e internazionali
con lenuovecompagniebisognapri-
ma sottoscrivere un abbonamento -
solo per questi servizi - con una di
queste società, che poi manderà a ca-
sa la propria bolletta. L’abbonamen-
to sarà l’unica formalità, perché in-
fattinonsidovràdisdirequellochesi
hagiàconTelecomItalia,nécambia-
re apparecchio telefonico, e anche il

numero di telefono resterà lo stesso.
Da gennaio, poi, i servizi dei nuovi
operatori potranno essere usati an-
checonicellulari.

Quanto si risparmierà con i nuovi
gestori?Albacomperoranonèingra-
dodiquantificare,mentreInfostrada
prevede un calo delle tariffe del 10-
15% rispetto a quelle di Telecom.
Conti indicativi, perché com’è avve-
nuto per i telefonini le compagnie
proporranno alla clientela abbona-
menti con diversi «pacchetti» di ser-
vizi (in base all’orario, e così via).
L’avvio della liberalizzazione per in-
terurbane e internazionali è permes-
so dal fatto che Albacom (in cui sono
presenti British Telecom, Bnl, Eni e
Mediaset) e Infostrada (Olivetti-
Mannesmann) hanno firmato ieri
con TelecomItalia il «contrattodi in-
terconnessione», che permette loro
di raggiungere gli oltre 25 milioni di
numeri di telefono serviti finora solo
dalla rete dell’ex azienda pubblica,
ora privatizzata. Wind farà lo stesso
entro l’estate. Le telefonate urbane
restano in esclusiva a Telecom, per-
ché i nuovi operatori non ritengono
conveniente, almeno per ora,punta-
re su questo mercato. E per le urbane
non bisogna dimenticare che dal 19
giugno bisognerà sempre comporre
il prefisso cittadino prima del nume-
ro.

Ed entro quest’anno verranno av-
viate le procedureper lagarachepor-
terà a un quarto gestore della telefo-
nia mobile. Lo conferma il sottose-
gretario alle Comunicazioni, Miche-
le Lauria, che chiarisce che le opera-
zionipartiranno«nonappenareperi-

te lefrequenzelasciateliberedallaDi-
fesa». Sempre Lauria afferma che Te-
lecomItalia,purnelrispettodellasua
autonomia, «non può non farsi cari-
co dello sviluppo nazionale», e dun-
que dovrà completare il progetto So-
crate, cioè il cablaggio delleprincipa-
li città per fornire la fibra ottica agli
utenti privati. L’altro sottosegretario
alle Comunicazioni, Vincenzo Vita,
spiega che il ministero è pronto a ri-
spondere alle interrogazioni sulle

presunta irregolarità della gara di as-
segnazione del terzo gestore dei tele-
fonini a Wind: «sicuramente non ci
sottrarremo a chiarire una vicenda
chiarissima. Non abbiamo difficoltà
a rispondere in Parlamento perché si
ètrattatodiunagaraseriaedirisultati
sono molto evidenti». Infine, ieri
l’Autorità Antitrust si è detta contra-
ria al pagamento da parte dei nuovi
entranti sul mercato delle telecomu-
nicazionidi contributiper finanziare

il servizio universale. L’onere do-
vrebbe gravare quindi, inizialmente,
solosullespallediTelecom,edalcon-
tributodovrebberocomunqueessere
esclusi i gestori di telefonia mobile.
Osservazioni, replicailministerodel-
le Comunicazioni, che almeno in
parte sono state recepite nel decreto
sul servizio universale pubblicato il
14maggioscorso.

Roberto Giovannini

Benvenuti/Ansa

Parigi, volano le France Telecom
In rialzo le Ericsson a Milano
ROMA. Netto guadagno alla Borsa di Parigi per le azioni di France
Telecom, dopo l’annuncio della scelta del consorzio Wind, di cui
France Telecom fa parte. I titoli dell’azienda di telecomunicazioni
francese guadagnano circa il 2%, a 382,2 franchi, in un mercato
che per quanto riguarda le blue-chips perde lo 0,7%. Meno
sensibili gli investitori tedeschi, che non sembrano
particolarmente coinvolti dalla notizia. A Francoforte, titoli di
Deutsche Telekom, altro socio con Enel di Wind, si limitano a
perdere meno del mercato, con un -0,23%, a 48,23 marchi. Per
quanto riguarda British Telecom, che fa parte del consorzio
Picienne, il titolo alla Borsa di Londra perde un modesto 0,3%, a
665 pence, in un mercato che sta perdendo oltre l’1% sulla scia
delle Borse asiatiche. Avvio cedente per la Borsa italiana (Mibtel
meno 0,88% a quota 23.956). Volano le Ericsson (più 8% a
10.900 lire) unico gruppo quotato a Milano tra i fornitori già
scelti dal nuovo gestore. Arretrano Mediaset (meno 2,32 a
11.520) che fa parte di uno dei consorzi usciti perdenti dalla gara,
mentre perdono terreno le Tim (meno 1,63 a 10.605). Brillanti
Olivetti (più 1,77 a 2.695) azionista del secondo gestore Omnitel.
Cedenti Telecom Italia a 13.615 (meno 0,56).

Chicco Testa: «Con Wind
tariffe più basse del 25%»
Gli industriali: ora privatizziamo l’Enel
ROMA. L’integrazione tra servizi fis-
si e mobili e una realistica previsione
di sviluppo occupazionale sonostate
le chiavi del successo di Wind nella
gara per il terzo gestore: è la tesi del
sottosegretario alle Comunicazioni,
Michele Lauria, esposta in un’inter-
vista a «Reuter Television Italia».
«Wind - dice Lauria - promuove me-
glio la concorrenza, avviando in Ita-
lia la valorizzazione delle infrastrut-
ture alternative ed il processo di inte-
grazione tra servizi fissi e mobili».
Wind, aggiunge, haofferto «più scel-
ta a più clienti, aumen-
tando la possibilità di
scelta degli altri gestori
per la fornituradi servi-
zi intermedi, come tra-
sporti e roaming». Sul-
l’esito della gara («con-
dotta con la massima
obiettività e trasparen-
za») ha pesato anche la
previsione di crescita
occupazionale del pro-
getto. Tutte le offerte,
insomma, erano vali-
de, ma Wind presenta-
va anche altri punti di
forza: «Innanzi tutto
l’integrazione delle fre-
quenze, con elevata qualità del servi-
zio, poi le significative coperture de-
mografica e geografica, le favorevoli
condizioni economiche e contrat-
tuali di offerta a vantaggio dell’uten-
za e, per concludere, la robustezza e
prudenzacomplessivadelpiano».

Secondo il presidente dell’Enel
Chicco Testa, con l’arrivo di Wind le
«tariffe potranno scendere del 20-
25%».AimicrofonidelGrTestaaffer-
ma che con l’arrivo del terzo gestore
«ci sarà sicuramente un migliora-
mento del servizio: una rete mobile
nuova,l’Eneloffriràinsiemeretefissa
e mobile e sarà possibile accedere ad
un’ampia gamma di servizi, come ad
esempio loshoppingtelefonico».Te-
sta ricorda poi che Wind «investirà,
neiprossimi10anni,12.000miliardi
traretefissaemobile,conunaricadu-
ta occupazionale di 10.000 addetti
diretti ed altrettanti nell’indotto».
Wind riunirà il proprio consiglio
d’amministrazione il prossimo 22
giugno: all’ordine del giorno c’è l’al-

largamento del numero dei consi-
glieri, dagli attuali 3 a 9 membri, di
cui 5 espressi dall’Enel e 4 degli azio-
nisti di minoranza, Deutsche Tele-
kom e France Telecom (due a testa).
Alla Presidenza dovrebbe restare
TommasoPompei. Ilnuovocellulare
delterzogestorenonarriveràsulmer-
cato prima della fine dell’anno: il ca-
lendario dei tempi prevede infatti
una fase sperimentale (test di merca-
to) prima del lancio del prodotto,
previstoappuntoperdicembre, aRo-
ma,Milanoedin«unaltropaiodicit-

tà» (probabilmenteTorinoeNapoli).
Entro ilprimotrimestredel ‘99Wind
puntacomunqueallacoperturadial-
meno 16 città. Per quanto riguarda
invece i 12 mila miliardi di investi-
menti previsti dalla società nei pros-
simi 10 annicirca il 60%, paria6.500
miliardi di lire, dovrebbero riguarda-
re la rete fissa mentre i rimanenti
5.500 miliardi quella mobile. Per il
lancio della campagna pubblicitaria
del cellulare targatoWindbisognerà,
invece, aspettare: nonostante la li-
cenza per il terzo gestore dia la possi-
bilità al nuovo operatore di promuo-
vere da subito il suo prodotto, Wind
attenderàprimadi lanciarelapropria
campagna alla conquista di clienti. Il
nuovo gestore godrà diunperiododi
”grazia” che lo vedrà correre da solo
alla conquista di quote di mercato:
Tim e Omnitel non potranno infatti
per seimesi commercializzare lostes-
so prodotto, il telefonino a tecnolo-
gia Dcs1800. In terminidipostidi la-
vorodiretti, laprevisionenell’arcodi

sette anni è di 10.000 assunzioni, di
cui lametànelMezzogiorno, inmag-
gioranza reclutati tra i giovani in cer-
ca di prima occupazione. La gestione
contabile verrà effettuata inunasede
dellasocietàcheverràrealizzataaNa-
poliEst.

E gli industriali privati italiani
plaudono alla scelta del gruppo
Windqualeterzogestore,machiedo-
no al governo diprocederepiùspedi-
tamente nella privatizzazione dell’E-
nel. «È giusto che sia arrivato il terzo
gestore - sostiene l’amministratore

delegato di Olivetti, Ro-
berto Colaninno - e cre-
do che la scelta sia stata
fatta secondo le regole.
La liberalizzazione e la
concorrenzavannoafa-
vore del consumatore
ed è giusto che questo
succeda». Ma Colanin-
no avverte: «saremo dei
feroci concorrenti». Di
«scelta non criticabile e
fatta in base alla qualità
dell’offerta» parla l’am-
ministratore delegato
della Pirelli, Marco
Tronchetti Provera,
che, però, ritiene «im-

portante che si acceleri il processo di
liberalizzazione del mercato». Sulla
stessa lunghezza d’onda Pietro Mar-
zotto secondo il quale «è importante
chel’Eneldiventiprivatainregimedi
concorrenza», e Vittorio Merloni se-
condo il quale si è davanti ad un bi-
vio. «O si va avanti con la privatizza-
zione dell’Enel - afferma - o tutto si
ferma». Al direttivo della Confindu-
stria,dovesonostaterilasciatequeste
dichiarazioni,mancavanomoltirap-
presentanti delle aziende sconfitte
nella gara, da Mediaset all’Eni. C’era
invece l’Iri (che con Autostrade e Co-
firi partecipava al consorzio Telon),
con il suo presidente Gian Maria
Gros-Pietro, che si èdetto«dispiaciu-
to» per l’insuccesso di Autostrade, e
ha affermato di non sapere se «Telon
si scioglieràosecorreràper lagaraper
il quarto gestore. Aspetto le valuta-
zionidella società; ilmioauspicioco-
me azionista è che leaziendeaumen-
tino il loro valore e sta quindi ai loro
Cdaprenderedecisionicorrette».

11ECO02AF01

Ilpresidente
«Indieci annici
saranno20mila
postinuovi,
metànelle
assunzioni
direttee il resto
inquelle
indirette»


